
1946. La nascita di Sara – La 
ricostruzione dell’Italia

È il 1946.

L’Italia volta pagina.

Lascia alle spalle la guerra.

Le macerie.

La fragilità.

E, per la prima volta dopo tanto tempo…

ricomincia a immaginare il futuro.

L’Italia ha scelto.

Ha votato la Repubblica.

In quello stesso anno nasce SARA.

Nasce come assicuratrice ufficiale 
dell’Automobile Club d’Italia.

Ma non è soltanto una Compagnia 
assicurativa.

È una promessa.

È fiducia.

È indipendenza.

È la risposta a un bisogno profondo.

In un Paese che lentamente torna a 
muoversi,

la mobilità diventa simbolo di libertà 
ritrovata.

SARA protegge ciò che si sta ricostruendo.

Protegge chi riparte.

Protegge chi osa rimettersi in viaggio.



1948

L’Italia scrive la sua Costituzione.

Mentre lo Stato definisce i diritti dei 
cittadini,

SARA sceglie di garantire la loro tutela 
economica.

Protegge i rischi.

Le famiglie.

I sogni.

Le fabbriche tornano a vivere.

Le auto escono dai cancelli.

Ma la libertà…

ha bisogno di responsabilità.

E il futuro…

ha bisogno di protezione.

In un Paese che rinasce,

SARA nasce insieme alla nuova Italia.



Anni ’60. Il boom economico e 
lo sviluppo della Compagnia

E poi arrivano gli anni ’60.

L’Italia smette di sopravvivere…

e comincia a sognare.

Le città si allargano.

Le case si riempiono di voci.

Le strade si riempiono di automobili.

È il Boom economico.

Nel 1957 nasce la Fiat 500.

Piccola. Accessibile. Rivoluzionaria.

Non è solo un’auto.

È libertà per milioni di famiglie.

Nel 1964 viene completata l’Autostrada del 
Sole.

Un nastro d’asfalto che unisce Nord e Sud.

Lavoro e vacanze.

Radici e futuro.

Per la prima volta il Paese si attraversa,

si incontra,

si riconosce.

Libero.

L’automobile diventa il simbolo di questa 
nuova Italia.

Crescono le famiglie.

Crescono i sogni.

E insieme ai sogni… crescono anche i rischi.

In questo entusiasmo collettivo, cresce 
anche SARA.




